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I L  M A R C H E S E  B O N IF A C IO  D I M O NFERRATO  

E  I T R O V A T O R I  P R O V E N Z A L I A L L A  CORTE DI LUI 

per C . D esim oni

F r a  le case m archionali che a mezzo il decimo secolo sor­
sero  n e ll ’ a lta  Italia, durò più potente quella de’ Marchesi di 
M o n fe rra to . Discesa da Aleram o, che da piccolo Conte venne 
sten d en d o  le sue generazioni a signoreggiare dalle fonti del 
P o  fino  a lla  riviera ligu stica , la casa di Monferrato si formò 
il n u cleo  su l centro della regione che tuttora ne porta il 
n o m e fra  il Po e il T an aro  , e più su e più giù secondo i 
tem p i e le vicende fortunose. I rami consanguinei ed alera- 
m ici d i Saluzzo  e Busca, d’ incisa, d’ Albenga, di Savona, 
tutti di stirp e  salica ; e più a levante le case obertenghe i 
M arch e si M alaspina, di M assa, di Cavi e Parodi di stirpe 
lo n g o b a rd a , tutti vedeansi di mano in mano assorbiti dai Co-O 7
m u n i so r t i al loro fianco e già loro vassalli ; ma il Marchese 
G u g lie lm o  di 'Monferrato pene solus ex Italia Baronibus civi­
tatum effugere potuit imperium, come scrive di lui il contempo­
ran eo  , z io  di Federico I ,  Ottone vescovo di Frisinga (1).

E d  in  v e ro  la condotta di questo Guglielmo, a giudicarne 
dai r isu lta t i, deve essere stata ardita non meno che destra, 
in d ip lo m azia  come nelle armi:  far testa specialmente ad Asti 

a llo ra  assa i potente e in genere alla lega lombarda; rawiare 

le " h e  co n trarie  con Pavia ,  Lodi, Como,  coi Conti di Bian-
*D ,

drate  : e da tale lotta, che torno funesta all Impeio, uscirne 
con  au m en to  di signorie confermategli da Federico Barbarossa.

N è  la  fam a e la rilevanza di questa famiglia si ristrinse 

en tro  i confin i d’ Italia. I Re di Francia e la Casa imperiale 
di S v e v ia  erano a lei consanguinei. Guglielmo eia partito nel

(x )  R c r. Ita lica r. Scriptores, V I. 710.

G i o r k .  L i g u s t i c o  ,  Anno V .
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1 147 per la seconda Crociata col fratello uterino di sua m o­
glie il Re Corrado terzo di G erm ania; nel 1 1 6 4  avea  m an­
dato il proprio figlio in Francia al Re Luigi V i l i  per trat­
tare negozi di rilievo; era ritornato nel 1 1 8 5  in  T e rra  
Santa : fattovi prigioniero alla battaglia d’ H itt im , che costò 
la perdita di Gerusalemme, fu lasciato libero da Salad ino, il 
quale nemico sì ma di spiriti cavallereschi am m irò e vo lle  
ricompensare per tale guisa Γ eroismo del figlio di G u g lie lm o , 

il Marchese Corrado di Monferrato.
Niuna meraviglia perciò se questo stesso C o rrad o  e i fra­

telli di lui stamparono tanta orma di se nella storia  m om en ­
tosa di que’ secoli X II  e X III . Della num erosa pro le  del 
Marchese Guglielmo uno si diede alle dignità e cc lesiastich e , 

Federico vescovo d’ Alba. Rainero il fratello più g iovan e in­
vitato a Costantinopoli dall’ Imperatore M anuele nel 1 1 7 8 ,  
ebbe la costui figlia Maria in isposa coi titoli di C e sa re  e di 

Re di Tessalonica; presente al fausto evento la m ad re di 
Rainero Giuditta d’ Austria, la quale recò con se di rito rn o  
preziose reliquie. Il Genero imperiale si m ostrò degno del­

l’ onore confertogli, combattendo valorosam ente con tro  i ne­

mici della sua seconda patria; senonchè la rib ellione d’ A n ­

dronico nel 118 3  rovesciando dal trono di C ostan tin opo li 

Alessio II diede anche fine lagrimevole alla v ita  di M aria  e 

Rainero, la sorella e il cognato dell’ Im peratore.

Già prima di questo figlio di Guglielm o e ra  andato in 

Oriente il fratello suo primogenito, omonimo a l P a d re , ma 
distinto col sopranome di Guglielmo Lungaspada. N e l 1 1 7 6

10 accoglie in Terra Santa il R e Balduino I V ,  lan gu en te di 

male incurabile', e gii affida le cure del R egn o  dan dogli in 

moglie Sibilla, la sorella primogenita ed erede della  C o ro n a .

11 frutto di queste nozze sarà R e anch’ égli so tto  il nom e di 

Balduino V ; ma Guglielmo Lungaspada m u ore  n e l 1 1 7 7  
prima di vederlo dato alla luce.
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B e n ch é  non sia scritto nella storia è facile il comprendere, 
com e a ta li infausti eventi possa in parte ascriversi la se­
con da partenza per Γ O riente, che già accennammo, di Gu­
g lie lm o  il vecchio o il padre nel 1 18 5 ;  in compagnia del 
quale p are  che partisse anche il secondogenito Corrado. Ma 
q u est ’ u ltim o  si ferm ò a Costantinopoli, ove una nuova sol­
le v a z io n e  avea cacciato Andronico Γ usurpatore del trono e
1’ u cc iso re  del Cesare Ram erò. Corrado vi fece prove di gran 
v a lo re , sa lv ò  l’ Im pero da nuovi disastri colla sconfitta e la 
m o rte  del ribelle B ran as; ma o disgustato delle perfidie bi­
zantine oppure chiamato dal Padre volò in Terra Santa; non 
g iu n se  in  tem po a partecipare alla battaglia fatale, ove il 
M a rch e se  G uglielm o rim ase prigione, m a, mentre potè ot­
ten ern e  la  liberazione, salvò alla Cristianità Tiro ormai di­
sp erata  d e lla  difesa, ferm ò il corso delle vittorie di Saladino, 
sp ieg ò  insom m a tali prove di senno e di guerra che gli at­
t ira ro n o  1’ ammirazione anche de’ nemici. Morta Sibilla la 
v e d o v a  del fratello Guglielm o Lungaspada, morto il figlio 
lo ro  B aldu in o  V , la corona di Gerusalemme pervenne ad 
Isa b e lla  la  secondogenita del Re Balduino IV, e costei volle 
d iv id e rla  collo  sposo Corrado di Monferrato; senonchè un 
fato  inesorabile  pareva aprire a tutta questa famiglia 1 entrata 
a lle  più a lte  dignità soltanto per farnela precipitare più profondo. 
C o rra d o  porgendo la mano ad afferrare 1’ offertogli scettro, sentì 

u n  p u gn ale  assassino ricercargli il cuore e una voce mormo­

r a rg li  a l l ’ orecchio : tu non sarai più nè Re nè Marchese.
A llo n ta n a ti dunque e mancati alla vita tre figli del vecchio 

G u g lie lm o , il Lungaspada e Corrado e Rainero, l’ avita Si­

g n o ria  d e l Monferrato rimase al terzogenito Bonifazio. E
O . . . .
anche q u esti ben sostenne l ’ onore della famiglia ; in casa 

con  u n a splendida vittoria sugli Astigiani nel 119 1 e con 
au m en to  di Signorie ; fuori accompagnando 1 Imperatore En­

rico  V I  a lla  conquista di Sicilia nel 1 19 4 , quindi in Oriente
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nella gloriosa carriera che tosto diremo , coronata aneli’ essa 
da un Regno, troncata aneli’ essa troppo presto, m a alm eno 
in battaglia guerreggiata contro i nemici.

Nè mancò alle figlie dei Monferrato Γ onore di nozze im ­
periali o reali. Senza parlare di Giordana sorella dei sovra 
nominati, che si dice (non so con quale fondam ento) passata 
agli amplessi di Alessio III di Costantinopoli, abbiam o A gn ese  
che navi genovesi nel 1206 recarono al Pad re, il M archese 

Bonifazio in Tessalonica; donde passò coronata a C ostan tin o­

poli sposa d’ Enrico, il secondo imperatore latino ( 1 ) .  A bbiam o 

Alice nipote di esso Bonifacio pel figlio di lu i G u g lie lm o , 
la quale andò moglie ad Enrico Re di Cipro e R e g in a  verso  
il 1228 (2). Abbiamo Violante o Iolanda pronipote di A lice  e 

di nuovo da navi genovesi recata nel 1285 sposa a ll ’ Im pe­

ci) Per chiarire o rettificare quanto accennai a tal proposito  nel G io r­
nale Ligustico (I Genovesi e i loro Quartieri in Costantinopoli,  18 7 6 , pag. 225 , 

231) riferisco qui il sunto d’ un atto che si trova nel F o g l i a l o  de’ N o ta i; 
ms. alla Civico-Beriana I. 6 1 :  1206, 3 m adii: Porcus fa te tu r  habuisse 
mutuo al Ogerio Porco quond. Oberti libr. 100 \pro quibus p rom ittit dare 

predicto Ogerio perperos 400 auri ad dies 1 /  postquam G a lea  in  qua vad it  
dictus Porcus applicuerit Salonichim vel alio loco quo mittetur in  terra filia  
D.ni Bonifacii Marchionis Montisferrati quam portat in dicta ga lea . E  a 

carte 58 verso di esso Fogliazzo: 120 6 , 17  m artii: Paganus Ventus confitetur 

se portare in accomenda ab Oberto Castagna lib. 50 ad S a lo n ich i in  galeis  

que debent ire in Romania (sic). Qui come nel C a f f a r o  (ed. P e r tz , pag. 12 5  , 

ann. 1206) la sposa dell’ imperatore si chiama sem plicem ente fig lia  del 
Marchese di Monferrato, ma il suo nome d’ Agnese ci è dato fra  a ltri sto­

rici dal Villehardouin; La conqueste de Constantinople, § 2 39 ; e vu o l essere 

aggiunta questa figlia alla Tavola X I genealogica aleram ica del M orion do, 

Monumenta Aquensia, II. 830.

(2) Queste nozze del Re Enrico con Alice di M onferrato , ch iam ata in 

Cipro la Regina Lombarda, furono ignote anch’ esse al M oriondo (ibidem)

- e furono dimostrate dall’ illustre D e  M a s  L a t r i e  , H isto ire de l ’I le  de 
Chypre; Paris, 18 6 1, I. 253-4, 292-3.
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ra to re  B isan tin o  A ndronico II  ( 1) .  E la corona di Gerusalemme 
non fu strappata tanto presto a Corrado di Monferrato che 
n o n  g li r iasc isse  tram andarla a due delle discendenti di lui, 
Io le  su a  figlia unica che colle nozze fece Re Giovanni di 
B r ie n n e , e Isabella figlia di Iole e di Giovanni che comunicò 
il R e g n o  di Terrasanta al marito, Γ Imperatore Federico II.

M a  tornando al Marchese Bonifazio a cui si ristringe 
o rm ai il n ostro  discorso, questi per la sua consanguinità coi 
R e g n a n ti di Francia e di Germania, come per le qualità 
sue p r o p r ie , fu adoperato più volte come uno dei più abili 
d ip lo m atic i. Papa Innocenzo III lo inviò a Filippo di Svevia 
sul fin ire  del 1 19 9  per tentar la conciliazione fra esso ed 
O tto n e  I V  contendentisi l ’ im pero; acciò ridonata la pace 
a lla  C ristia n ità  si potesse rivolgerne le forze unite alla Santa 
C ro c ia ta  , che predicava Folco di Neuilly, ispiratore il grande 

P o n te fice  ( 2 ) .
Q u an d o  T ebaldo Conte di Sciampagna, già eletto Capo 

di qu esta  quarta C rociata , dovette cedere alla natura, giovane 
ed universalm ente lagrim ato, i principali suoi commilitoni 
adunati a Soissons nell’ aprile 120 1 vi sostituirono come Ca­

p itan o gen era le  il nostro Marchese Bonifazio : ciò per con-

( 1 )  C a f f a r o  (ed. Pertz , pag. 310). Guillielmus Ade (Arcivescovo di Sul- 
tan ieh  in P e rs ia  morto 13 16 )  dice che questa Imperatrice di Costantino­

poli fu costretta  dal marito ad abbracciare lo scisma greco: De modo 
ex tirp a n d i Saracenos, ms. della Biblioteca di Basilea, A. 128; copia di cui 

m i fu gentilm ente comunicata dal Conte Riant.
(2) P e r  tutti questi particolari vedasi la Memoria dell’ ora lodato Conte 

<r R i a n t ,  Innocent I I I ,  Philippe de S  oucibc et Bonifuce de Moiitferi ut ; Paris,

1 8 7 5 ,  p ag . 3 2 -4 4 ; ma da studiarsi intera attentamente, pel pieno ravvici­
nam ento dei dati e della bibliografia e per le acute deduzioni. Si noti però 

che la  carta  15  marzo 12 0 2 , citata da lui a pag. 44 , nota 2, riguarda 

B on ifazio  di C lavesana (ramo aleramico di Savona) e non il suo omonimo 

di M o n ferrato .
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sìglio di Filippo Augusto di Francia, come dicono i cronisti, 
ma forse non senza Γ intesa dell’ amico di esso  F il ip p o ,

Γ altro Filippo di Svevia figlio del Barbarossa.
"  Allora le amene rive della Stura ( 1 )  e del P o ,  il C an avese  

popoloso e le terre del Monferrato videro gli A m basciatori 
francesi giungere alla caminata del M archese, aven do alla 
loro testa il Maresciallo di Sciampagna, G oftredo di Vil]e- 
hardouin, il futuro storico della Crociata. Fra la m eravig lia  
e il plauso dei popoli d’ ogni intorno accorrenti, fra  le feste 
e i conviti che la conosciuta larghezza del S ign o re  avrà  pre­
parato a tanto nobili ospiti, il Capo dell’ A m b asc iata  an­
nunziò a Bonifacio la sua elezione , adoperando senza dubbio 
tutta quella eloquenza viva ed appassionata onde si m ostra 

maestro nella sua Cronaca. Il Marchese che g ià  si era cro­
cesegnato qual semplice cavaliere, di gran c u o re , com e egli 
era , non esitò ad accettare. Era nato proprio al com ando 
come quegli che, oltre le qualità dell’ animo e d e ll’ ingegno, 

possedeva pure quelle della persona, tanto p reg ia te  queste 
ultime segnatamente nel medio evo. Sopravvanzava facilm ente

(1) H o p f , Bonifaζ von Montferrat (che citeremo più sotto) a pag. io ,  

pone la corte del March. Bonifazio a Lanzo. Veramente pare g li dia ra­
gione le Livre de la conqueste ( T a f e l  e T h o m a s , Urkund. x_ur Geschichte 

Venedig, I. 317): le Marquif de Monferrat revint en son p a y s  de Lom bardie  
et quant il fut en sa cité de Laits ecc. Anche le Cronache d i R om ania  edite 

dal Bucfion (Chroniques étrangères ecc., P aris , 1840) in fran cese  e in greco 

pag. 5-8, dicono che Bonifazio fu trovato da Villehardouin dans la grande  
ville de Lant\e (nel testo greco Λάντζαν) e che il  sortit de L at^ e  (in  greco 

Αάτζα) per andare in Francia.

Tuttavia altri manifesti errori di fatto in questi stessi p eriod i farebbero 
già dubitare della esattezza storica; ma' molto più la con sid erazione se­
guente. Lanzo era allora del vescovo di Torino e del C o n te  di S a v o ia , 

e non pervenne ai Monferrato che nel 12 2 8 , come dote per le  nozze della 
figlia di Amedeo IV  con Bonifazio II nipote del nostro M arch ese . L a  Stura 

poi di Lanzo è diversa dal fiume omonimo del M onferrato.
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ili a ltezza g li  astanti onde veniva chiamato il gigante; (1) e lui 
tra  g li  incendii e le rovine di Costantinopoli distingueranno 
e a lu i si volgeranno anzitutto i poveri Bisantini colla sup­
p lic a z io n e ; Santo R e M archese, Agios Basileos Marchio.

N e l settem bre dello stesso anno 12 0 1 pel Gran San Ber­
n ard o  si reca  a So isso n s, e di là a Cistello a ritirare il da­
n aro  custoditovi per la Crociata; passa in Germania alle Corti 
e D ie te  d iverse  di Filippo di Svevia, celebra con questo Re 
le feste  di Natale ad Haguenau in Alsazia, lo segue ad Halle 
di S a sso n ia  nel gennaio 12 0 2 ; ma nel marzo vegnente egli 
è g ià  a R o m a  alla C orte del Papa coi Legati Tedeschi, e a 
m ezzo m aggio  i documenti ce lo mostrano ripatriato.

U n ’ ardua spedizione e la santità dello scopo suggeriscono,
lo  si s a ,  g rav i pensieri. E gli è perciò che Boniiazio, prima 
di r ip a rtire , dà sesto alle cose sue e della Signoria. Accetta 
fin alm en te  i capitoli di pace che avea rifiutato finora e che, 
co m p o sti per arbitraggio de’ Milanesi e Piacentini, tronca­
v an o  le  lunghe lotte tra il Marchese e i Comuni di Ver­
ce lli, A s t i ,  Alessandria cogli alleati reciproci. Dona ai Ver­
ce lle s i lire  1000 in compenso di danni loro recati, restituisce 
certe  som m e estorte in forma di prestito ad alcuni che fece 

-  p r ig io n i; vende T rin o  e Contestura per far danaro con patto 

di r isc a tto . Postosi in viaggio si ferma a Pavia, ove 1 otto 
e il n o ve  agosto nel suo proprio palazzo fa procuia al figlio 
G u g lie lm o  durante la sua assenza, compie atti cominciati in 

M o n fe rra to  e contrae nuovi prestiti. A Verona incontra 1 
C ro c ia ti tedeschi discesi per la valle di Trento e il 15 agosto 
è a V e n e z ia , ritrovo generale ove egli riceve come capo su­

p rem o  il giuramento dall’ esercito (2).

(1)  H u r t e r , Storia d’ Innocenzo I I I , lib. V i l i ,  ann. 1204. Ma più ge­

neralm ente tale titolo è attribuito al nipote Bonifazio II, di cui m fine

d e l l a  n o t a  p r e c e d e n t e .

(2) R i a n t , op. cit., pag. 44*46, aggiungendovi alcune indicazioni che
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Mentre i francesi tennero memoria particolareggiata delle 
famiglie principali partite per la Crociata, i nostri troppo tra­

scurarono queste glorie nazionali. Senza dubbio il Marchese 
di Monferrato non potea orrevolmente presentarsi Capitan ge­
nerale senza un fiore di Cavalieri lombardi al suo seguito ; 
tuttavia appena appena lo svolgersi successivo delle vicende 
storiche 0 qualche oscuro documento ci vanno palesando la 
presenza di alcun nostro Crociato : Oberto della potente fa­
miglia de’ Conti di Biandrate, già illustre per altre crociate in 
Terra Santa ( 1 ) ,  ed Amedeo Buffa che fu poi contestabile del

forniscono Ma x d elli, II Comune di Vercelli, nel medio evo, I. 4 0 -2 ; C a c- 

CIANOTI editore del Summarium veterum Monumentorum Tabularii Vcr- 
cellensis, Vercelli, 1868, pag. 39-44; e anche più partico larm ente l ’ A r­

chivio stesso di quel Comune co’ suoi famosi Codici dei Biscioni e Acqui­
sitionum; un estratto de’ quali mi fu inviato dalla cortesia dei ch iari C on­

sigliere d’ Appello Dionisotti e avv. Marrochino. La presenza del m arch . Bo­

nifazio a Pavia li 8 agosto 1202 risulta dai codici predetti ed anche dal 

Cartario Astense, che sta pubblicando l’ illustre Sella , e di cui si com piacque 

anticiparmi i fogli in corso di stampa p eijn ie i studi. In q u est’ u ltim o C ar­

tario al num. 923, anno 1202, 9 augusti, in palacio marchionis Montisjer­

rati in Papia, dommus Bonifacius Marchio Montisferr&ti prom isit ecc. Iv i 

stesso al num. 9 16 , ann. 1204, 28 giugno, il march. G u g lie lm o  prom ette 

che starà all’ arbitrato del Podestà di Milano pel debito contratto verso 

i Pavesi da suo padre Bonifazio quando andò a Venezia.

(1) V illehARDOUix , op. cit., ai §§ 71 , 19 4 , fra i com pagni di Bonifazio 

cita un Conte Grasso lombardo. Outrem an  , riferito dal D u can ge  nelle 

Observations alla storia del Villehardouin , suppone che quel Grasso  sia 

una sola persona col conte Oberto di Biandrate che più tard i tanto figura 

nel Regno di Tessalonica. Ho p f , Griechenland ecc., p ag . 2 2 0 ,  dà per 

certa tale identità. La cosa è per lo meno naturale ; tuttavia si avve rta  che 

(almeno in Occidente) il Conte Oberto Grasso era ben d istin to  dal suo 

omonimo e contemporaneo di Biandrate. Apparteneva a lla  fam ig lia  di 

Cocconato (probabilmente antico, ma non provato ramo di B ia n d ra te ) , ed 

era anch’ egli un favorito dei Marchesi Bonifazio e G u g lie lm o , com e si 

vede da documenti del 119 9 , 1206 ecc., inseriti nel M oriondo e nel C a r­

tario Astese sopra lodato.
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R e g n o  di T essalon ica ; entrambi per ambizione personale 
riusciti 'po i di grave molestia alla Regina vedova di Bonifazio 
e al m in o ren n e  figlio , il R e Demetrio. Aggiungi Pietro 1 A- 
bate C isterc ien se  di Locedio , che fu poi Patriarca d’ Antio­
chia ed u o m o  di grande autorità come nelle cose ecclesia­
stiche co sì anche nei consigli del suo nativo signore. Guido 
P a llav ic in o  (sia  o 110 partito con Bonifacio) cambio 1 avito 
M arch esato  di Lombardia in quello di Bodonitza sulle rive dello 
Sperch io  e sulla celebre valle di Tempe. Sicardo vesco\o 
di C r e m o n a , se non fece parte della spedizione, la raggiunse 
più tard i e ci tramandò nella sua Cronaca una non dispre­
g ev o le  parte delle vicende della Crociata e della casa dei 
M o n ferrato . Opizzo Reversato d’ Alessandria ripoi tò in pa­
tria  un pezzo della vera croce, che tuttoia si venera a dati 
g io rn i in quel Duomo. Jacopo di Guisa cita un Ambrogio 
de’ M arch esi Malaspina; i document di Vercelli a  parlano 
di un A lb e rto  Airento partito col Marchese Bonifazio; Cro­
nache d ’ A s ti, di Monferrato e d’ Incisa ci vanno additando 
più altri nom i non sempre credibili, o per lo meno non 

troppo sicu ri ( 1 ) ,  alcuno interamente inventato.

( 1)  P e l  V e rc e lle se  A rien to , ved. M a n d e lli, op. cit., I. 4 1 ,  Vercelli, 

18 5 7 . Per. ind icazione di altri C ro c ia ti, ved. R ia n t ,  Mera, cit., pag. 71. 

P e r  O p izo  R e v e rsa to  ved. R ia n t  , la Charte du M.iis, Paris 1877» Ρ 

e R i a n t ,  E x u v ia  Sacra Constantinopolitana, Genevæ, 1878 , II. 95; Schia­

v i n a  , in  M on. Hist. P a ir ., S S . IV . 140. Non andarono alla Crociata ne 

i l  C o n te  d i S a v o ia  nè il M archese di Saluzzo, come s u p p o n e  Hurter (lib. V), 

i l  q u a le  in o ltre  erra  scambiando Γ Abbate'di Locedio Pietro col successore 

d i lu i O g g e r io . H o p f ,  Griechenland in Mittelalter (Enciclopedia Erz e 

G ru b e r , v o i. 8 5 ,  L ipsia  18 6 7 ) , cita in Tessalonica un Pietro ento 1 

n azion e lo m b a rd o  (pag. 285). S a rà ,· ma una famiglia di ta 
p iù  n o b ili e ra  a llo ra  a G en ova, e precisamente un Pietro Vento padre e 

fig lio  d a l 1 1 6 6  a l 1225  : per esempio al 1206 nel Fogliazzo de i otan, . 

58 verso , è n om in ata  la casa di Pietro Vento in Canneto. D ’ altra parte s. 

sa  ch e  ta lo ra  i Bizantini confusero ligure con lombardo, e specialmente

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



2 50 GIORNALE LIGUSTICO

Gli avvenimenti della quarta Crociata sono abbastanza co­
nosciuti, perchè non occorra ripeterli qui; so ltan to  una grave 
quistione si agita e ferve oggi tra i dotti su lle cause ancora 
un po misteriose che le fecero cambiar d irezion e: dall’ Egitto  
ove dovea ferir nel cuore la potenza saracena deviandola 
per combattere contro Cristiani, e facendola te rm in are  a C o ­

stantinopoli colla sostituzione dell’ Impero latino al bizantino.
Di tali cause e del modo onde vengono ora  variam ente 

discusse speriamo poter trattare con più agio in a ltro  scritto  ( 1 ) .  
Qui basti notare che, giunto l’ istante della e lez ion e im pe­
riale nella conquistata Bizanzio, il Capitano gen era le  della 
spedizione il Marchese di Monferrato fu posto da parte per 

gelosia da’ Veneziani, datogli poi in compenso il R e g n o  di T e s -  
salonica coll’ alto dominio sui feudi della M orea , de ll’ E liade e 
della Tessaglia. Per tale guisa egli cinse questa coron a nel 
120 4 , succedendovi, direi quasi, sebbene co n  lu n ga  inter­
ruzione, al fratello Rainero; e regnò fino al 1 2 0 7  quando i 
Bulgari lo colsero di sorpresa sui monti di R o d o p e , lo  scon­

fissero e lo uccisero; rimanendo a succedergli il fanciu llo  D e­
metrio, tutrice la vedova Margherita d’ U ngheria che fu sposa 

in seconde nozze del Marchese Bonifacio e in  p rim e  nozze 
dell’ Imperatore Isacco II.

lombardi si chiamavano tutti gli aderenti della casa M o n fe rra to  a T e ssa - 

lonica, come a Cipro la parte im periale dal 12 29  al 1 2 3 3 .

(1) Su tale questione dal 1875 a quest’ anno si a g itò  u n a  v iv a c e  ma 

nobile gara , che ebbe origine dalla M em oria sovralodata d e l C o n te  R i a n t , 

Innocent III. Vi risposero con dotti e sagaci scritti il p ru ssia n o  d ott. S t r e i t  , 

Venedi g und Wendung des vierten Kreu\\uges, A n k lam , 1 8 7 7 ;  e ü  francese 

signor H an oteaux, Les Venitiens ont-ils trahi la Chrétienté en 1 2 0 2 ? (Revue 

Historique, giugno 18 77); oltre i professori T h om as e W in k e lm a n n ,  q uegli 

nella Gaietta Universale d’ Augusta, dicem bre 1 8 7 5 ,  q u esti n e l la  L itera- 

turieitung di Iena, gennaio 1876. R ia n t  nella Revue [des Q uestions histo­

riques (ove era pure inserita la prim a sua M em oria) s c r is s e  d i n u o vo  : Le 
changement de direction de la quatrième Croisade, P a r is ,  1 8 7 # ,  g e n n a io .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO 2 5 I

C o s ì ,  co m e è nota la sto ria , che direi esterna dei Mon­
ferrato  in O rie n te , fosse conosciuta la storia interna di questi 
M arch esi ! Q uanto se ne avvantaggerebbe la cognizione delle 
lotte contem poranee guelfe e ghibelline e le loro più ascose 
cag io n i e i m ovim enti e i risultati che ne avvennero nella 

costitu zion e politica e sociale !
I  feudi e sottofeudi intrecciandsi ad ordini sovrapposti, e 

la  consuetudine generale e diuturna nei Marchesi e nei se­
con di m iliti di possedere prò indiviso, fossero quattro, dodici, 
ven ti, trentadue o più i consanguinei o i consorti; la neces­
sità sorta  infine di separare il consorzio d’ interesse tra i Mar­
chesi e i secondi s ig n o ri, poi anche il ' consorzio di sangue 
tra le  s in g o le  famiglie già poche or divenute numerose, il 
tito lo  n u o v o  che ciascun ram o signorile assunse 0 dal feudo
o dal soprannom e paterno , e con ciò la memoria della co­
m une derivazione smarritasi in quelle tenebre della storia; 
le  lotte v io len te  che dovette recare tale laboriosa trasforma­
zione della  società; e la plebe già serva della gleba che ora 
se ne avvan tagg ia , ora perde la pazienza e lugge sotto 1 ala 

del M o n astero  o del com une; le ville franche e le ville 
n u o v e  che ne sorgono e si moltiplicano ; il vassallaggio an­
tico  del com une verso il Marchese rovesciato nel nuovo vas­

sa llag g io  del Marchese verso il Comune; i contatti sempre 
più freq u en ti ed efficaci che reca il mescolamento e gene­
ran o  ricch ezza  e civiltà; ecco i problemi da sciogliere come 

p ro d ro m o  necessario alla storia dei Comuni italiani.
D o tti stud i si fecero già per incarnare in fatti determinati 

l ’ idea sto rica , che si m ostra solo a tratti generali come ve- 
lata dalla nebbia di que’ secoli; e le odierne pubblicazioni 

delle S o c ie tà  di Storia Patria agevoleranno sempre più il 

difficile com pito ; perchè sebbene i Cariarli e le Cronache 
più spesso  riguardino a tempi posteriori, appaiono tratto 

tratto  b arlu m i ed orme antiche, che una mente esercitata
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saprà bene allogare. Sari tra i più segnalati il C od ice Astense 
che Γ illustre Sella prepara sotto gli auspici della Reale S o ­
cietà dei Lincei; Tortona ha il suo Cartario stam pato da un. 
pezzo, Alessandria ed Alba aspettano la pubblicazione del loro 
proprio, come Vercelli la pubblicazione de’ suoi fam osi Biscioni. 
Cuneo, Cherasco ed altri minori Comuni hanno di già presen­
tato una non grande ma utile m esse; senza parlare delle insigni 

pubblicazioni che le Società e le Deputazioni di S to ria  Patria 
fanno a gara per la Penisola. E  il terreno era stato preparato 
da molto tempo dal Della Chiesa, dal T erran eo  e dal Mo- 
riondo; quest’ ultimo singolarmente benemerito pei documenti 

che riguardano Γ alto- e il basso Monferrato e per le genea­
logie di tutta la gente aleramica.

In tali Collezioni i Marchesi di M onferrato v i h an n o, 
come è naturale, una parte assai notevole, m a non v i si tro­

vano che fatti saltuarii, sconnessi; aride cose  che aspet­

tano il soffio potente dell’ ingegno a dar loro v ita  e parvenza 
di persona. Non è nostro intendimento qui di passare a ras­
segna i nomi illustri che ci precedettero in questa v ia , nè i 

risultamenti da loro guadagnati; vogliamo so ltan to  conside­

rare un aspetto nuovo della quistione, che ci si presenta colla 

pubblicazione del compianto nostro amico il D ott. Carlo 

Hopt di Conisberga; la cui laboriosa e ricca ered ità di studi 

viene posta in bella mostra dalla pietà, direi, fig lia le  del dotto 
Prol. Streit d’ Anclam in Prussia.

Nove anni ta in una mia Memoria sulle M arch e  dell’ alta 

Italia parlavo della cognizione che si desidera dei fatti più 

intimi di famiglia per ben comprender l’ ind ole  dei secoli 
lontani, ed invocavo il maestro della gaia sc ien za, il T ro v a ­

tore che percorrendo le Castella cantava, n a r r a v a , ram po­

gnava, scaldava ( i) .  Quel desiderio è ora in p arte  adempiuto

(1) Df.si.moni, Sulle Marche dell’ Alta Italia e sulle loro diram azioni in
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per quanto riguarda il Marchese Bonifazio ; il signor Streit ha 
stam pato  la  m em oria postuma del Dott. Hopf col titolo: 
B o n ifacio  d i Monferrato Conquistatore di Costantinopoli e il 7 ro- 

vatore R am baldo  di Vaqueiras; Berlino, 1877 ( i) .
L ’ A u to re  , dopo aver toccato aneli’ egli in compendio i 

fasti di q u ei M archesi, si stende a mostrarne la cortesia, gli 
sp iriti cavalleresch i, e i poeti che lungamente rallegrarono 

qu elle  sa le  ora  immemori.
L a  P ro v e n z a , la Linguadocca e il Poitou, già echeggianti 

di liete  can zoni dal Conte Guglielmo IX  in avanti, si 1 at­
tristiro n o  ad un tratto sui principii del secolo XIII. Riccardo 
C u o r  di le o n e  e Alfonso I I  d’ Aragona Consignore di quei 
paesi avean  cessato colla morte il gaio trovare; poco stante 
la g u e rra  deg li Albigesi sopravvenne a desolare le già ridenti 
r iv e  del R o d an o  e della Duranza e l’ amica delle arti gentili 
la casa dei conti di Tolosa. Di che la Musa atterrita fuggi 
e passando le Alpi trovò nelle Corti italiane onesta e libe­

ra le  accoglienza.
A llo r a  l ’ influsso della poesia provenzale si diffuse per la 

p e n iso la , m a segnatamente a Genova più vicina e più ίηαce­
ciata nei com m erci oltremonte e in quelle lotte politiche, 
donde i su o i concittadini andarono poi Vicarii 0 Podestà 
nelle  s ig n o rie  angioine e viceversa. Già tra la fine del se-

M a rch esa ti, Lettere cinque, 18 6 9 , pag. ^  (estratte dalla Rivista Univer­

sale '), G e n o v a , 1868-69.
( 1 )  H o p f ,  B o n ifa i von M ontferrat. . . und der T r o u b a d o u r  Rambaut von 

V a q u e ira s , herausgegebeti von D r. Ludwig Streit, Berlin, 1S77. L giusto 

però a v v e rtire  che Γ illustre Ludovico Sauli avea già stampato un capitolo 
sui T ro v a to r i provengali in Piemonte nella sua dotta Memoria sulla condi­

zione d eg li stu di della Monarchia di Savoia, pag. 55-77 (■Accademia delle 
Sciente d i T o rin o , ser. 2.», V II. 1844)· Hopf, come il De Mas-Latne, 
chiam ando II  il nostro Bonifazio I ,  credono troppo a genealogie di cri­

tica m al sicura.
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colo X II e il principio del seguente era fam oso il T rovatore  
Folchetto nato a Marsiglia, ma di padre genovese e com m er­
ciante , di nome Ànfosso come tutti sanno ; non però nome 
di battesimo equivalente ad A lfonso , come finora erronea­
mente fu supposto, si di cognome e certamente della fam iglia 
degli Anfosso di Genova; ricchi banchieri, aven ti una gran 
casa in Soziglia e imparentati colle case consolari dei D oria e 
Della Volta ( i) .  In codesto poetare più tardi e non senza lode 
si travagliarono parecchi fra i più nobili cittadini n o s t r i , al­
ternandolo agli alti ufficii tenuti in patria e fu ori : .Lanfranco 
Cicala, Ambasciatore in Provenza nel 12 4 1 , degli otto nobili 

nel 1243 e Deputato a propor leggi nel 1 2 5 7 ;  Luchetto 
Grimaldi (1256-70) Ammiraglio, Am basciatore al P a p a , P o­
destà a Milano e a Firenze; Jacopo G rillo , non q u e g li, mi 
pare, che nel 1232 soggiacque alla pena del capo per la sta­
tutaria legge sul campione perdente in duello dopo un omi­

cidio occulto; sì piuttosto quel Jacopo Grillo, il quale nel 124 4  

ospitò splendidamente nella sua signoria di Stella  Innocenzo IV . 
Donde poi il Podestà e un nobile seguito di C av a lie r i geno­
vesi consegnarono ai Marchesi di Monferrato e D el Carretto 

il Pellegrino Apostolico fuggente le insidie di F ed erico  II.

Bonifacio Calvo meno noto fra noi è chiaro nei T ro vato ri 
per la sua tenzone con Bartolomeo Giorgi v en e z ian o , che fu 

prigione in Genova per una delle maledette battaglie  fraterne. 

In quel canto è ritratto al vivo il sentimento deg li odii fra 

le due Repubbliche rivali; ma la pace che bellam ente chiude 

la tenzone ha del cavalleresco insieme e del c iv ile  più che 

allora non usasse. Dove lascio i due Doria P e rc iv a lle  e Si­

ti) R aynouard , Choix des poésies des Troubadours, P a r is ,  18 4 4 , V . 150. 

l'olquet de Marsellia fils d’un Mercader de Genoa que ac nom S ie r  Anfos. 

Sugli Anlossi, ricchi banchieri, ho parlato testò nel m io  a rt ic o lo : H e y d ,  

Contribuzioni alla Storia del Levante ( Archivio storico ita lia n o , 18 7 8 , I. 306).
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m o n e , q u esto  forse figlio del primo, piuttosto che fratello 
co m e cred ereb be il Crescim beni? Ma di Percivalle ve n’ eb­
bero due ad un tem po, il Seniore e il Juniore, entrambi ono­
rati di a lti u ffìz i, però l ’ uno di sensi ghibellini, l'altro an­
g io in o : un Perciva lle  D oria figlio di Montanaro, Console del 
C o m u n e  n el 1 2 1 6 ,  eletto poi Podestà d’ Asti nel 1228 e di 
P a rm a  nel 12 4 3 ,  parente e famigliare di Re Manfredi di cui 
fu V ic a r io  n e l 1258-59  nella Marca d’ Ancona, in Spoleto e 
R o m a g n a . E  dall’ altra parte un Percivalle figlio di Manuele, 
V ic a r io  d ie  fu del Re C arlo  d’ Angiò nel 126 1 ad Arles e 
ad A v ig n o n e  e cantore dalla guerra di quel Re contro Man­

fred i.
L 'I l lu s t r e  P . Spotorn o , che parlò dottamente e a lungo 

di questi T ro v a to ri gen ovesi, ne rileva altri fra l’ incertezza 
dei com m en tatori, per esempio Alberto Quaglia di Diano 0 
d’ A lb e n g a . A ltr i ne indica, che ci paiono da non ammet­
tersi fra  i n o str i, siccom e frutto d’ un equivoco tra il Ge- 
n o vesato  e 1’ Agenese di Francia o tra nomi simili di terre 
m a in  reg io n i diverse ( 1 ) ·  M a all’ uomo per altro acuto non 
corse  a ll ’ occh io  della mente un altro Trovatore, di nome 
(ben ch é sfigurato  dal Crescimbeni) nostrale senza dubbio e tra 
i più n o b ili ( 2 ) .  Alludo a Lucchetto Gattilusio, Ambasciatore 
a l P ap a  e al R e  Angioino nel 126 6 , di nuovo al Papa nel 1295 
per le trattative  veneto-genovesi, Podestà a Bologna, a Mi­
la n o , C re m o n a  e L u cca , ed antenato dei futuri signori di Me­

tellin o  n e ll’ A rcipelago ( 12 6 6 - 13 0 1 ) .
L a n fra n co  Cicala che si era già provato in tenzone poetica 

co lla  D am a G uglielm a di Rosiers (3), ebbe un’ altra tenzone

(1)  S p o t o r n o ,  Storia Letteraria della Liguria, I. 240 a 275.

(2) C r e s c i m b e n i ,  Istoria della volgar poesia, 17 3 ° , v°l- P*rte i·* 
specie a p ag . 19 9  Lughetto G atello , e a pag. 220 Ughetto Gntello.

(3) P e rò  G u glie lm a è chiamata de’ Borsieri di Genova da J e a n  A n d r i è s , 

P récis de l ’histoire de la Musique (Gand, Busscher, 1862, pag. 50).
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col concittadino Simone Doria. Di quest’ u ltim a pronunziò 
un giudicato la Corte d’ amore delle Dame sedenti in  Signa di 
Provenza; ma non contentandosene i tenzonanti vo llero  ap­
pellarsene a un’ altra Corte di am ore, quella di Rom anin  sul 
Rodano presso San Rem y, la quale era presieduta dalla Si­
gnora di quel Castello, Stefanetta di G autelm es, Zia della ce­

lebre Laura del Petrarca. Tali Corti voleano stare nelle forme 
rigorose della procedura giudiziaria del tem po, sebbene non 
senza quegli sprazzi di piccante, di curioso e d ’ originale che 

non può mancare nei ritrovi di Dame di brio e per di più 
poetesse ( i) . Dalle vite dei T rovatori apprendiam o che pre­
sero parte alle Corti d’ amore, come g iu d ici, anche parecchie 
Dame italiane : le Marchesane di M on ferrato , di Saluzzo, di 
Malaspina e d’ Este, la Contessa di Savoia, la  D am a Em ilia  di 
Ravenna; le Contesse di Vienna in Delfinato e di Provenza, 
fiori questi ultimi nati, come vedrem o, in su o lo  italiano e 

trapiantati a rallegrare di se le Corti di o ltr ’ alpe.
Non è a chièdere se i Trovatori andassero a gara  a cele­

brare codeste Dame e i Cavalieri, che eran lo ro  tanto liberali 

d’ albergo, di doni, di fama. Quindi vediam o F o lch etto  di 
Ronnns indirizzare uno de’ suoi canti ad O tto n e  M archese 

del Carretto e di Savona; ed è lodato il C o n te  di Ventimi- 

glia Guido Guerra dal Poeta U go di S a in t-C y r  ( 2 ) .
Fra i Marchesi Malaspina nostri vicini poetò non senza lode 

Alberto di Obizzo detto il M oro, cadendo il se co lo  X I I  ; il 
nipote di lui Marchese Guglielmo fu lodato da A m erico  di 

Peguilain come il primo a crociarsi per la qu arta  spedizione, 

e ne fu pianta la morte dal medesimo poeta con  dolci note. 

Guglielma Malaspina fu richiesta d’ amore dal T ro v a to re  Al-

( 1)  Sulle Corti  d ’ a m o re  ved . R a y n o u a r d , o p .  c it  , I I , p a g .  x c v i  e  s e g g .

(2) R a y x .  , Lexique Roman ou Dictionn. de la lan gue des Troubadours. 

Paris, 1844, I. 4 17 , 486. R a y n . , Choix des poesies e t c . ,  IV . 1 2 6 ,  210 .
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b erto  di G ap en çais; alla stessa famiglia appartiene certo quel 
M arch ese  C orrad o  di O ram ala, cui dedica una canzone Pietro 
R a im o n d  di T o losa . Il nome di Corrado, il tempo e la sede 
d ’ O ram a la  (castello tra il Tortonese, il Bobbiese e il Piacen­
tin o ) ci additano facilmente Corrado Malaspina fratello del 
so v ra lo d ato  G u g lie lm o , figli entrambi del Marchese Moruello 

e n ip oti d ’ A lberto  il M oro Trovatore ( 1 ) .
I  consanguinei dei Malaspina che dalla Signoria trapiantata 

assu n sero  il titolo d’ Este, ebbero anch’ essi non lieve tributo 
di poesia  provenzale. Tutta la casa loro ebbe un Cantore in 
F e rra r i da F e rra ra ; Giovanna d’ Este fu lodata da Americo 
di P e g u ila in  e da Bernardo da Ventadour; come Costanza 
d ’ E ste  da Folchetto di Romans e da Raimondo Bistors 
d ’ A r le s  ; com e Beatrice d’ Este da Pietro Cardinal e da Ame­
r ico  di P egu ila in  (2 ) . Il quale ultimo pianse sulla tomba im­
m atura d ’ A zzo  V I  d’ E ste , come vedemmo aver pianto pure 
su lla  m orte  d ’ Alberto Malaspina e come piangerà la morte 
di B ea trice  di Monferrato. Azzo era già stato lodato vivente 

da lu i e da Cavaire e da Folchetto di Romans.
I C o n ti di Savoja, Tom m aso e Amedeo IV , ebbero plausi 

dal T ro v a to re  Pistoletta e dal nostro Lanfranco Cicala, e una 
C o n te ssa  di Savoia da Elia Barjols (3). Ma la perla di questa 

n o b ilissim a fam iglia fu Beatrice figlia di Γommaso, la quale 
sposata a l C on te Raim ondo Berengario IV  di Provenza fu 
m ad re  di quattro Regine e tenne una Corte modello di ogiii 

arte g en tile  ; come non rifiniscono di· celebrarla il Mantovano 

S o rd e llo , Bertrando di Alamanon e Bellenoi. Sappiamo che 
co n ven iv an o  iv i la Dama di Massa, Alice de’ Marchesi del

( 1)  R a y n . ,  C h oix , I I , pag. l x x i i ,  vol. IV. 6 1 ,  102, 333; V. 6 1, 324.

(2) R a y n . ,  L exiqu e, I. 433 > 4-86, 498 ; Choix, IV. 63, 126, 140; V. 
1 1 ,  1 1 2 ,  1 4 7 ,  398. G a l v a n i , F iore della Storia letteraria dell’ Occitania,

M ila n o , 18 4 5 ,  pag. 404.
(3) R a y n . ,  L ex iq u e , I. 420-22, 5 13-4 ; Choix, III. 226, 230.

G i o r n .  L i g u s t i c o , Anno V.
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Carretto, Agnese di Saluzzo nipote di Beatrice di M onferrato 
e l’ altra Beatrice Fieschi cognata di lei che fu nipote d’ In ­
nocenzo IV e sposa a Tommaso II Conte di Savo ja  e di 
Fiandra. Sulla tomba della Contessa di Provenza scioglie  un 
mesto canto colui che g ii vedemmo piangere 1’ Estense e il 

Malaspina, il Trovatore Americo di Peguilain ( i ) .
Ravvicinandoci al Monferrato, incontriamo una delle così 

frequenti Beatrici, la nipote del Marchese B onifacio , la quale, 

sposata al Delfino Viennese Andrea Guigo V I ,  v i recò fiore 
di gentilezza e ne ebbe lodi da Sor dello, da B ertran do  d’ A la- 
raanon, da Gauselmo Faidit, da Gauserano di Sa in t D idier (2 ) . 
Accenno di volo a Beatrice Contessa d’ U rgel n ella  M arca 

di Spagna, cantata da Rambaldo d’ Orange e che le vite dei 
Trovatori dicono figlia del Marchese Lancia di B u s c a , il noto 

Vicario ed affine di Federico II  e di Re M anfredi ( 3 ) .
Codesto, direi quasi, pellegrinaggio di T ro v a to r i alle più 

splendide Corti di quel tempo, codesti convegni di D am e che 

prestano orecchio, talora forse troppo fucile, ai v e rs i d ’ am ore, 
se non giovavano gran fatto alla purezza del c o s tu m e , è chiaro 
che dovean molto giovare alla diffusione del buon gusto e 

della cortesia, come all’ incremento dei com m erci e della ric­

chezza pubblica. M a, ciò che più monta, sono i r ilie v i sto­
rici di quelle et.\ che si riflettono come in isp ecch io  in quella 

poesia viva, mordente, appassionata, fortem ente sentita. Il 

feroce e quasi nervoso richiamo all' odio e a lle  arm i v i si

Iterna col dolce ritrarre delle bellezze della n atura. L e  pas­

sioni e le gelosie nazionali si mischiano co lla  p o litica ; si 

vede il Ghibellino che eccita l’ Impero contro i Lom bard i e

(1) R a y x . ,  Choix, II, pag. l v i i ,  vol. IV . 68. V . 16 3 . G a l v a n i ,  op. cit., 

pag· 344-5· S a u l i ,  op. cit., pag. 68.
(2) R a y x . ,  Choix, II, pag .  v i i ,  v o l .  V . 1 6 5 .  S a u l i ,  p a g .  6 0 .  P a p o n ,  

Histoire de Provence , II. 381.

f V) Nominata anche dal Monaco di Montaudon. R a y n . , C h o ix , IX . 37 1.
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un a ltro  che avverte i Lombardi di stare in guardia contro 
l ’ im p ero  ( 1 ) ;  chi si allegra coi Pisani che fiaccarono l’ or­
g o g lio  di G en ova e chi piange le discordie cittadine che 
v ie tan o  a G enova di sottomettere Venezia (2). I Francesi e 
i L o m b a rd i sono m otteggiati:

En Lom bardia podetz be si us platz 
m orir de fam si deniers non portatz.

E  1’ a ltro  di rimpatto :

e podetz ben en Peitau o en Fransa 
m orir de fam s’ en convit vos fìatz 
ma ja perels non empiretz la pansa 
si estradas o romieus non rubatz (5).

C o n  quale libera parola si scagliano 1’ un contro 1’ altro 
P ie tro  V id a i e Manfredo Lancia Marchese di Busca; Gau- 
se lm o  F a id it  e Alberto Malaspina, con cui pure tenzona 
R am b ald o  Vaqueiras ! Se a quest’ ultimo il Marchese rinfaccia 

i r isto ri recatigli quando comparve alla sua Corte in lacero 
arn ese , il T rovatore  lo rimbecca di litigioso nello impedire 
che fa la strada di G enova e lo motteggia sul conto de’ Pia­
cen tin i, i quali ingoiano tutti i suoi feudi, non lasciandogli ornai 
nem m en o un castagneto, senza eh’ egli osi di farsi vivo (4).

( 1 )  R a y n . ,  Choix, IV . 1 9 6 ,  2 0 2 ,  2 5 9 ;  V. 2 3 6 ,  2 7 1 ,  248.

(2) R a y n . ,  C hoix , IV . 2 1 4 ,  V . 35 9,  344,  IV. 2 26 ,  2Sj ; e sui Geno­

v e si in g e n e re , IV . 2 3 9 ;  L exiqu e, I. 3 5 1 ,  3 5 8 ,  498.

(3)  R a y n . ,  Choix., V . 7 1 ,  3 9 3 ;  IV. 38.

(4) R a y n . ,  C hoix, I V ,  9 ,  ove il Poeta continua a rinfacciargli
Pciracorna ( l e g g i  corva)  pcrdcl^-vos per folia.

Infatti P o g g i a l i , Memorie storiche di Piacenza, V. 25 al 1194, reca il 
brano d ’ un atto con cui A lberto Malaspina col figlio promette ai Piacen­

tin i: et castrum  Petrecorve destrui faciemus et illud ultra non reficiemus. 
P o g g ia li sp iega  per Pietracorva 1’ attuale Pregola in vai di Staffora (ove 

è pure l ’ a ltra  terra O ram ala dei Malaspina di cui sopra a pag. 257;, ma 

n ell’ in vestitura  di Federico I a Obizo Malaspina, padre di Alberto, del 1164
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Anche più amare e violente sono le Sirventesi di più T ro ­
vatori contro Bonifazio secondo di M onferrato, che non cura 
di passare in Oriente al riacquisto del Regno di T essalonica 
già posseduto dall’ avo Bonifacio I e dal Zio D em etrio . Fo l- 
chetto di Romans rimpiange la corte già cosi fiorente di 
Monferrato e maledice il Regno di Tessalonica che la rese 
un deserto. Si unisce a tali biasimi il Monaco di M ontau- 

don, e sovratutto Hlìa di Cairels e il nostro L an fran co  C i­

cala. Elia chiede a se stesso, se il secondo Bonifazio non 
avrebbe fatto meglio a farsi fra te , abbate di C istello  o di 

Cluni, dappoiché egli ama più due buoi e un aratro in M on­

ferrato che una corona d’ Imperatore o Re in O riente. 11 

figlio del Leopardo non è che una volpe; i F iam m inghi, i 
Borgognoni, i Lombardi, tutti vi dicono, o M arch ese , che 

sembrate un bastardo. Sentiamo ora Lanfranco C icala . Egli 
non sa il perchè quel Marchese si debba chiam ar Bonifazio, 

non avendo mai fallo nulla di bene; si pretende nato del 
lignaggio di Monferrato, ma non può essere; è un v ile  e di pic­
colo cuore, che non pregia cavalleria poiché non si dà attorno 

a riacquistare il retaggio perduto. Giurò ai M ilanesi e ai loro 

alleati la fede che in cuor non aveva, baciò il Papa e baciò 
anche me (continua Lanfranco), poi mentisce a tutti. Se mai 

mi tentasse di lar con lui pace o convegno, non lo crederei 

quand’ anche mi baciasse in.... (un luogo innom inabile, ma no­
minato dal poeta). Povero Monferrato! Battiti il fianco, per­

duto è l’ onore che il mondo già ti consentiva ( i ) .
Di tal guisa i procaci Cantori mordeano spesso i contem­

poranei anche i posti più in alto ; e morto un loro  gran 

Mecenate il buon Blacas, lo piangono tutti m a con lagrime

(Anlicb. cslens., I. 161), vi è compresa Petracorva in valle Trebie presso 
Montinolo, e Pelragroa in valle Stafuk che esiste tuttora sotto il nome 
di Fregola. R a y x .  , Choix, V. 248; II. 195;  IV. 9.

( j)  Rayx., Choix, l i ,  pag. l x ,  vol. I V ,  29} , 2 10 - 12 .
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m iste  a l l ’ iro n ia  : chi vu o l dividerne il cuore tra il tale e il 
ta le  a lt ro  R e  , che di cuore ha difetto e gran bisogno; chi 
p ro p o n e  distribu ire il corpo a questa o a quell’ altra Nazione, 
p e r  r isa n g u a rn e  la virtù  languente ( 1) .

M a , q u an d o  si leva il grido della Santa Crociata, si ridesta 
n e l c u o re  d i tutti i T ro v a to ri la fede che era soffocata dalle 
p a ss io n i ; ed ecco i pietosi eccitamenti che fa Americo di Pe­
g u ila in  ai M archesi M alaspina e di Monferrato e ai Cavalieri 
ch e  v o g lia n  porsi sotto la guida del buon Papa Innocenzo. 
E c c o  c h e  quel grande ma feroce soffiatore di discordie Ber­
tran d o  d a l B o rn io  si fa m ite , cantando le gesta di Corrado 
di M o n fe r ra to  in T e rra  Santa. Ecco lo sdegno generoso 
o n d e  P ie t r o  V idai flagella i Regnanti, che si consumano in 
e te rn e  d isco rd ie  invece di levarsi uniti contro i nemici di 
C r is to . L a n fra n co  C ic a la , Gauselmo Faidit, Folchetto di Ro­
m a n s acco rd an o  i loro liuti in· servigio della Crociata. San 
N ic o lò  di B a r i (intuona l ’ uno) guidi la flotta; già è spiegata 
la  b a n d ie ra  di Sciam pagna; nobile Fiandra alla riscossa! Cor­

r ia m o  a riacquistare la croce rapitaci dai Turchi, cacciamo 

ς ΐ ϊ  im p u ri che calpestano la sacra terra; si leva il grido di 
M o n fe r ra to  e del suo Leon e (2). Così inneggia il Poeta a 
B o n ifa z io  , al capo della spedizione che fiaccherà Γ orgoglio 
d e l S u l t a n o , 1’ U om o a cui distinguere basta ornai appellarlo

il p ro d e  M archese ( 3 ) .
D e l q u a le  le lodi non si leggono soltanto ne’ Trovatori; 

so n o  a n z i tanto più credibili quelle che gli tributa un com­

p a g n o  d ’ a r m i , straniero e francese, Guglielmo di λ illehar- 

d o u in  , e il caldo com pianto di lui sulla tomba immatura di 

B o n ifa z io  ( 4 ) .  Eppure piace anche di attingere nei versi pro-

( 1)  O p . c i t . ,  IV . 6 7 , 6 8 , 70.
(2 ) O p . c i t . ,  IV . 7 8 , 1 1 2 ,  1 1 8 ;  IV. 94; V. 244.

(5) O p . c i t . ,  IV . 9 6 , 1 1 2 ;  V . 344.
(4) C o m e  chiusa alla sua storia la Conquiste de Constantinoph.
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ventali, che ci rivelano alcun poco di vita intima com e d ’ un 
grand’ Uomo sorpreso in farsetto fra le mura o nel verziere 

della sua palazzina di campagna.
Guglielmo Faidit, di ritorno da Terrasanta ove avea  accom ­

pagnato Re Riccardo d’ Inghilterra, si trattiene in  M onferrato  
e si loda del liberale accoglimento che gli fecero il M archese 
Bonitacio, chiamato da lui sito Tesoro, e la sorella Beatrice. Dopo 

aver fatto ivi rappresentare una sua Commedia satirica, quel T r o ­
vatore parti ma col proposito di tornarvi altra vo lta . P ietro  
Y idal, uno de’ più gentili Cantori del suo tem p o , m u ove di 
Tolosa intorno al 119 4 , viene a fare omaggio a Bonifazio e 
si piace sentirsi da lui salutare con un caldo benvenuto e col 

titolo ambito di caro Messere ( 1) . Qui il T ro v a to re  festeggia 
Γ alleanza del Marchese coi Pisani e la vittoria che ne ripor­

tarono sull’ orgogliosa Genova; disama i T ed esch i e il loro 
linguaggio, die chiama un latrar di cani; canta la doussa terra 

del Canaves, ove il prode di Monferrato tiene si o rre v o le  C orte  ; 
infine e deciso a non più ritornare in Provenza. G ià  facem m o 
menzione del canto che Vidai compose nel 12 0 2  per la C ro ­

ciata capitanata da Bonifazio.

In Monlerrato si trattennero pure e il T o lo san o  A im erico  
di Peguilain sovra più volte ricordato ed il nobile C astellano 

Elia di Cadcnct di Provenza, il quale loda il M arch ese  per 

la libertà che lascia di palesargli a viso aperto i suoi difetti 

mentre la più parte de’ Signori non vuole che e lo g i. A nche 

Folchetto di Romans, di Vienna in delfinato, lo  v is itò  e vi 

ebbe una mordente tenzone col Conte di F ia n d ra , allorché 

questi con Viliehardouin si presentarono al M arch ese  annuii- . 

ziandogli la sua elezione a capo della Crociata. F o lch e tto  pianse 

più tardi la morte di Bonifacio, rinfacciando ai discendenti

(1) Rayn. , Choix, III. 297; IV. 1 1 2 ,  1 1 8 ;  V. 1 $8, } 5 9 ,  34 4 ;  L exiqu e, 
I. 40t.
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di lu i la  grettezza  che è troppo brutto contrasto coll’ antica 
l ib e ra lità  d i quella casa. E  Peirols d’ Alvernia ricorda con 
a m a re z z a  i tem pi del buon Marchese di Monferrato col Re 

R ic c a r d o  e g li antichi v a lo ro s i, allorquando è serbato a ve­
d e re  l ’ in sip ien te  condotta della quinta Crociata: e dopo aver 
re so  g ra z ie  a  D io dello aver potuto visitare i santi luoghi, 
se  n e a llo n tan a  sdegnoso. Probabilmente alla Corte mede­
s im a  a p p re se  a trovare e si accese di emulazione quel Pietro 
d e lla  M u la  di M onferrato di cui poco si conosce (1).

M a  u n o  fra  i più segnalati Trovatori, e ad un tempo il 
p iù  co sta n te  e fedele am ico del Marchese Bonifazio, fu Ram- 
b a ld o  d i V aq u eiras. P o vero  Cavaliere di Provenza fece le 
su e  p r im e  p ro v e  poetiche alla Corte di Bertrando del Balzo 
d ’ O r a n g e ,  indi a quella di Aimaro di Valentinais; e sofferti 
r ifiu ti d ’ a m o re  dà 1’ addio a Provenza e a Gapençais, inforca 
il fed e le  d estrie ro  e colla spada a fianco e il liuto al collo 

tra g itta  le  A lp i.
L a  p r im a  ventura che incontrò a Genova con una donna 

d e l p o p o lo  non gli tornò bene, ed egli ingenuamente la de­
s c r iv e  c o lle  ingiurie da essa scagliategli nel patrio dialetto; 
ca n z o n e  pubblicata con commenti dall’ illustre Galvani e ripro­
d o tta  d a ll’ am ico  cav. Belgrano (2). Il disegno di Vaqueiras era, 
c o m e  d ice  n e ’ suoi v e rs i, di recarsi di colà a Tortona, ove 
c re d e  1’ H o p f  si trovasse la Corte del Marchese Bonifacio; ma 
p e r  m io  a v v is o , e giudicando dai distretti signorili di quel 

t e m p o , s i dovea piuttosto trovare in Tortona 0 nelle vicini, 

c a m p a g n e  u n a delle C orti dei Malaspina. Checchenessia, 0 in 

q u esta  c ittà  o in Pavia  il primo incontro del Trovatore fu

( 1 )  R a t o .  , Lexique, I. 4 5 4 ;  Choix, II , p. l x x i i ,  vol. IV. 101 , 2Si ,

V .  1 1 4 , 152  , 32° ·
( 2 )  G a l v a n i ,  Strenna Filologica Modenese p e l  1 8 6 3 ,  pag. S4. B e l g r a n o ,

V ita  p r iv a ta  d e ’ G en ovesi, G e n o va , Sordo-muti 18 7 5 ,  pag. 389. Rayn., 

L e x iq u e ,  I . 564 .
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col Marchese Alberto Malaspina, il quale, com e più tardi 
rinfacciò a Rarabaldo, a lui affamato e lacero diede pane, vesti 
e gentile accoglienza e lo raccomandò a Bonifacio di M onfer­
rato. Nuovi disgusti di contegno m utato, forse anche di gelosia 

per la moglie del Marchese, ritrassero presto il poeta dall’ al­

bergo del Malaspina ed ora egli si avvia al M onferrato ( r ) .
Grande fu la gioia che Rambaldo provò nel vedersi accolto 

tanto cortesemente dal Marchese Bonifazio e dalla sorella  di 
lui Beatrice; vestito, regalato, fatto cavaliere. E gli allora 
fermò di non più dipartirsi dal suo Patrono : e quando suonò 
la tromba della Crociata non si peritò a risalire sul suo de­
striero ed accompagnare il Marchese a Costantinopoli e a T es­

salonica, ne partecipò i rischi nelle battaglie, ne ricevette 
feudi e larghi profitti (2).

Eppure il cuore del Poeta al punto della partenza era in 
angoscia, poiché amava perdutamente Beatrice la sorella di 

Bonifazio e ne avea cantato in tutti i toni le g razie  squi­
site; come sa anche il Petrarca, che rammenta nel Trionfo 

d'amore quel Rambaldo (3).

Che cantò pur Beatrice in Monferrato.

Quella dama che avea g ii riscosso lodi da tutti i T ro v a to ri, 
Guglielmo Faidit, Aimerico di Peguilain, F o lch etto  di R o­

mans, Elia di Cadenct, aveva ora affascinato R a m b a ld o ; come 

la sorella di lei Alasia Marchesana di Salu/.zo a v ev a  affascinato 

Pietro Vidai e Bertrando di Ventadour. Le an tich e  V ite  ide 

Trovatori si dilungano su simili particolari, e r iferiscon o  un 

curioso dialogo tra Beatrice e Rambaldo clic non crediam o 

opportuno di ripetere (4).

( 1 )  R a v s . ,  Choix, II. 195; IV. 9.
(2) Op. cit., II, p. v i n ,  vol. II. i 6 t ,  226, 260; IV. 1 1 2 ,  27$,  4 1 6 ;  V . 419.
(ì) Capitolo IV , versi 46 e 47.

\) Ravx., Choix, II, p. vin ; V. 416-17. Ci piace più accennare alla
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I l  P o e ta  foggiò  alla sua Dama un nome sotto cui più so­
v e n te  s i p iace  can tarla , il nome di bel Cavaliere; dacché egli 
1 ’ h a  v e d u ta  di soppiatto nella stanza del fratello armeggiare 
di b e i co lp i colla spada dimenticata dal Marchese. Bellissima 
è la  ca n z o n e  di Ram baldo che dipinge Beatrice invidiata ed 
a ssa lita  d a lle  più celebrate Dame del suo tempo; le quali le 
si s c h ie ra n o  di fronte col carroccio e sono capitanate dalla 
Podestà  di lo ro  scelta, la Contessa di Savoia, Mi Don de Savoya. 
S u o n a  la  cam pana e le trom be squillano, gli archi e i carcassi 
so n  p ro n ti. E cco  che 1’ O ste si avanza; le Dame di Ventimiglia, 
di P o n z o n e , di V e rs ig lia , di Toscana e Romagna, la Mar­
ch e sa  d i S o rag n a  e M aria la Sarda e la Dama di S. Giorgio...

De Canavez ven molt gran compainha 
De T oscana e Domnas de Romainha 
N a Tom asina e il Domna de Surainha 

Y  venon de totz latz 
E  m oven lor carros 
G am b ais, a r c s , carcais . . .

Sona la cam pana
Las trom pas van e la Poestat cria
Dem andem li jovent e cortesia
Pretz e v a lo r , e todas cridan S ia ! (1).

N o n  è dunque a m aravigliare se il Trovatore prosiegue in 

v ia g g io  a portare profonda la ferita del cuore, e se non cessa 
di ra m m e n ta re  i tempi quando era felice di vedere ogni 
g io rn o  la  prim a Dam a che il mondo possedesse. E perpetua

m o ra lità  (del resto insolita) della lezione che porge al Re di Francia la 
M a rch esan a  di Monferrato nel Boccaccio (Decanteront, Giornata ι.·\ No­

v e lla  s-a)-
( 1 )  R a y n o u a r d , C hoix , III. 256 e segg. S a u l i , op. cit., pag. 62, 64, 

6 5 ,  il q u a le  aggiunge che di questa, come della canzone che segue, il 

M arch . B io n d i fece due versio n i, una letterale, 1 altra poetica con note 

sto rich e  e filo logiche.
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nel canto le gelosie, i dissapori che per alcun tem po lo se­

pararono da lei, egli volgendo ad Alessandria e Beatrice a 
Tortona (torse nel 1198  e presso i M alaspina). M a essa 
ritornò e la gioia ispiro al Trovatore una delle sue più belle 
canzoni composta in gara con due Francesi.

Di codeste vicende ragionando ne’ suoi versi vi m esce spesso 
le lodi del Marchese e si rivolge a lui, rim em brando le im­
prese guerresche che compierono Γ uno a costa d e ll’ altro in 
Italia e in Oriente. Cosi quando accompagnarono E n rico  V I 
alla conquista di Sicilia ( 1 1 9 4 ) , il poeta si vanta che nel più 
caldo della mischia a Zaistrigo (?) non piegò di un dito dal 

fianco di Bonifazio e aiutò questo a salvar dalla m orte il 

Marchese Malaspina. A Messina potè stornare in buon punto 
la lama della spada che minacciava il suo patrono e si vanta 

di essere sempre stato fra i primi nei fatti di R andazzo, Pa­

terno, Pleza, Palermo e Caltagirone (2).

Allorché venne il giorno di partire per oltre m are , D io me
lo perdoni (egli dice), ma io non ne avevo troppa vo g lia ; 
non sapevo se era meglio morire di vergogna restan d o , o 

di dolore partendo; ma seguendo il Marchese m i confessai e 
presi la croce. Giunto a Venezia non credevo di ritornare 

più al dolce Monferrato e alla mia patria. A pprod am m o al 

porto di Corfù, prendemmo Modone d’ assalto senza aver 

‘molto sofferto dai Greci. Ma un grosso rischio m i toccò a 

Costantinopoli innanzi al Palazzo imperiale delle B lach ern e: 

armato di elmo, collare ed altro come un perfetto guerriero ,

( i! Ravx., Choix, V . 419. Ho p k , Boiiif(t\, pag. 25.

(2) M u r a t o r i , Am uli al Π 9 4  chiama Guglielmo questo M archese di 

Monferrato, ma erra scambiando Bonifazio col padre di lui m orto g ià  da 

un ptuio al tempo della conquista di Sicilia. H op f, pag. 8 ,  cita anche 

T o e c i i e ,  HfiiirUh VI. pag. 341 ,  ove si vede che all’ in gresso  d e ll’ Im pe­

ratore in Palermo il 20  novembre 1 1 9 4  vi era fra altri D uchi e C avalieri 
anche il Marchese Bonifacio. H o p f ,  pag. 20 .  R a y n . ,  C h o ix , V .  4 2 5 .
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m e n tre  s ta v o  a ll’ alto della torre di Pera fui ferito sotto l’ar­
m atu ra . I l  trad itore A lessio altra volta ci sorprese con cento 
d e ’ s u o i ,  m a  noi ci attestammo ad. un tratto in battaglia; i 
v i l i  ci v o ls e r o  il dorso e li inseguimmo come falchi contro 
g li a iro n i o  com e lupi contro pecore. L ’ imperatore sgusciò 
di n o tte  co m e  un la d ro , abbandonando il suo palazzo di Bu- 
c o le o n e  c o lla  sua bella figlia dagli occhi azzurri. Così io vi 
s e g u i i ,  o M arch e se , lungo la Grecia per acqua e per ponti, per 
to rr i e fo s s i ,  perdendo e vincendo, dando e ricevendo ferite, 
a iu ta n d o v i a  conquistar Tessalonica, Morea ed Atene, a far 
p r ig io n ie r i  R e  e P rin cip i, a sbalzare dal trono l’ ultimo Im­

p e ra to re  g r e c o  e coronare un latino.
A lc u r ie  d elle  azioni del Marchese rammentate dal Poeta 

fan  p ro v a  di umani costu m i, come la onestà e la ricca bene­
ficen za  u sata  da lui verso gli orfani e le donzelle meritevoli 
di sp e c ia le  protezione. M a altri suoi fatti, sebbene a dire il 
v e r o  n o n  disform i dal fare cavalleresco di que tempi, non 
son  tro p p o  edificanti. V i  rammenta (egli così scrive in una 
can zo n e  a B onifacio) come un giorno noi rapimmo Isoldina 
D e M a ri a l M archese Malaspina proprio nel castello di lui e 
la  d e m m o  a Boso d’ A nguillara che ne moriva d amore? E 
di G ia c o m in a  di Ventim iglia ricordate voi quando il Giullare 
A im o n in o  v i recò notizie al vostro castello di Montaldo, an­
n u n zian d o  ch e  il tutore di lei voleva suo malgrado sposai la 
in  S a rd e g n a  ? M em ore delle promesse a lei fatte di difenderla 
d a llo  z io  s e . m inacciasse costringerla, faceste di tratto partire 

c in q u e  d e ’ m igliori della vostra masnada, e dietro ad essi 
c a v a lca m m o  dopo cena v o i, Guidetto, Ugonetto di Aitai0, 

B e rta ld o  ed  io . Portai Giacom ina fuori del porto ove la si 

v o le v a  im barcare . T o sto  si levò un grido pei terra e per 
m a r e ;  c a v a lli  e pedoni c’ inseguirono, e quando ci credevamo 

g iu n ti in s ic u ro , ci vennero di fronte uomini di Pisa (pro­

b ab ilm en te  co loro  che dovean recar la sposa in Sardegna).
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Vedendoci attraversata la v ia , tanti cavalli al t ro tto , tante 
armi, elmi lucenti e bandiere, non occorre chiedere se avem m o 
da tare. Ci nascondemmo tra Finale e il m o n te ; da ogni 
parte non si udiva che suoni di clarini e corni e il grido di 
guerra. Passammo in tal guisa due giorni senza m angiare e 
bere; al terzo di inoltrandoci al m onte, incontram m o dodici 
ladri al passo di Benestar (?). Non sapevamo più a che ap­
pigliarci, non si poteva colà manovrare i cavalli. A llo ra  mi 
gittai a piedi a combattere, toccai un colpo di lancia nel 

collare, ma ferii tre o quattro d i-loro ; onde si sm arrirono 
di coraggio e fuggirono. Cosi la schiera vincitrice giunse a 
Nizza, dove la mano di Giacomina fu data ad Anselm etto 
de’ Marchesi di Cova ( i) .

In questo frattempo Beatrice era morta; e Ram baldo scioglie 
alla memoria di lei una ultima canzone, che il eh. H o p f ben 
appella il canto del cigno; dove il suo dolore ch e  era  rimasto 

lungamente muto si sfoga con tutta la piena del cuore (2 ). 
l'.gli aveva pure tentato, ma invano, di obbliare la sua Dama 

immergendosi nel frastuono degli avvenimenti gran diosi della 
Crociata. Il trotto, il galoppo, il salto ed il c o r s o , il vegliare 
e la fatica, il ghiaccio e la nebbia sono orm ai la sua sorte, 

il ferro e I' acciaio P unico suo ornam ento, e su o  albergo la 

nuda terra 0 la paglia; i suoi canti non sono più che amare 

sirventesi e la tenzone e il discordo. Sola sua consolazione 
il dovere cavalleresco del proteggere gli oppressi ( 3 ) .

(t) Raysouard, Choix, II. 260; IV. 27$ ;  V. 42.4-7. H o p f ,  R o n ifa i etc., 

pag. 17-19 con maggiori schiarimenti, citando il Mahn e il D icz che dot­

tamente illustrarono i Trovatori. I sol da in fatti è un nom e gen o vese : per 

es. in Briciifrio, Tabula/· Carrclenses, Isolda pronipote di Ottone I del 

Carretto e moglie di Domenico Spinola; Isotta d’ Ilario U sod im are in Com­
pera magna Rurgi, 1408; Isolda Peirano nel 1 3 1 5  ecc.

( i)  R ays., Choix, IV. 275.  H o p f ,  B onifai, p a g .  5 1 - 5 4 ,  ch e n e  riferisce 
una bella traduzione in versi tedeschi dal Dicz e dal M ahn.

(?) Rayx., Choix, V . .419. H o p f ,  op. cit., pag. 19.
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In  ta li e serc iz i faticosi sembra che durasse più anni; noi 
sa p p ia m o  so ltan to  che egli mori in Oriente, ma è assai pro­
b ab ile  (c o n ch iu d e  Γ H o p f)  che lo stesso monte di Rodope nel 
1 2 0 7  v e d e sse  cadere a fianco di Bonifacio di Monferrato il 

fe d e le  su o  tro vato re  Ram baldo di Vaqueiras (1).

( 1 )  L e  V ite  d e i Trovatori scritte dal Nostradamus e tradotte dal Cre­
s c im b e n i, op . c i t . ,  non hanno m ai o quasi mai note cronologiche che ci 
g u id in o  a  ra v v ic in a re  i fatti. Il Papon, op. cit., ha almeno indicato i 
te m p i in  cu i f io r ì ciascun P o eta ; e per riguardo ad Azzo d’ Este, a Bea­

tr ic e  di M o n fe rra to  in relazione al Vaqueiras e ad altri simili particolari 
ci s i t r a v a g lia r o n o  fra i nostri le Novelle Letterarie (Firenze i/4i,pag. 275), 
e i lo d a ti C o n te  G alvani, cav. Sau li. Assai notevole anche per questo 
cap o  è 1’ a r t ic o lo  sui T rovatori di Emerico David (nella Histoire littéraire 
de la  F r a n c e ,  X V I I ,  Paris 18 3 2 , pag. 499-521). Il eli. Autore rileva acu­
ta m en te  d a  u n a  canzone di Gauselm o Faidit il nesso di tempo ira la 

m o rte  di B e a tr ic e  e la Crociata verso l’ anno 1204.
È  s tra n o  ch e  di questa Contessa tanto celebrata dai Γrovatori non si 

t ro v i  a lc u n  docum ento nelle Collezioni diplomatiche e Tavole genealo­
g ic h e  ; n è  p u ò  aversi per tale la nota 3-a al documento XLIII, 1194-96, 
p a g . 46  d e l C a rta rio  Ulciense, a cui si volle riferire il Moriondo (Op. ut.,

T a v .  X I ,  nota 27).
T a le  ca rta  U lc ien se non parla che di una Beatrice figlia di Guigo V 

e m a d re  d i A n d re a  Guigo V I ,  Delfini viennesi. È questo Guigo VI che 

v e rs o  il 1 2 2 8  sposò  una Beatrice di Monferrato sorella di Bonifezio I I , 
p e r c o n se g u e n z a  nipote in secondo grado della nostra Beatrice, e quciLi 

m o g lie  di G u ig o  V I è la Contessa di Vienna celebrata dai Trovatori. 

D e l m a tr im o n io  della quale abbiamo un documento almeno, riassunto dal 
M o rio n d o  (op. c i t . ,  II. 570); invececchè di nozze più antiche fra l’ avo 

G u ig o  V  e la  n ostra  Beatrice non conosco traccia alcuna. Credo perciò 
ch e s ia n s i c o n fu se  e scambiate 1’ una per 1’ altra le due Beatrici dal Gui- 

ch en o n , d a l l ’ A n se lm e  ed altri ricercatori, benemeriti, bensì, ma di critica 

p o c o  s ic u ra .
In  o g n i c a s o , anche fidandomi di lo ro , la sorella di Bonifazio I sarebbe 

du n que r im a s ta  vedova di G uigo V  nel 1 16 2 ; sarebbe passata a seconde 

n o zze co n  E n r ic o  Guercio M archese di Savona (di cui abbiamo notizie 

dal 1 1 2 5  a l 1 1 8 4 ) .  E  vedova di nuovo vivendo fino al 1204, quarantadue 
an n i d op o  la  m o rte  del prim o m arito , avrebbe continuato ad affascinare
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A P P E N D IC E

Poesie e notizie. di Trovatori Genovesi che si trovano o sono 
loro attribuite nelle seguenti pubblicazioni.

K
Calvo Bonifazio —  R aynouard, Choix de poésies e c c .,  I I I .

445'448ί V. 2 14 ,  226 , 2 2 8 ,  3 7 6 , 3 7 8 , 3 8 0 .

Cicala Lanfranco —  Raynouard, Choix, IV . 2 1 0 ,  4 3 8 ;  V .

107, 207, 24 7 , 443 ;  Lexique, I. 508.

tutti i Trovatori. Il eli. Sauli che ammette in parte tale ipotesi, si studia 
con molto ingegno, ma non so con quale riescita, a rin fran carla  con 
esempi. Ppr mio avviso una già vedova nel 1 162 dovrebbe essere piut­
tosto zia che sorella del March. Bonifacio.

Ma vi è un altro intoppo. I Trovatori non parlano di E n rico  G uercio  
(come suppongono il Bricherio ed il Sau li), ma si di E n rico  D el Carretto 
suo figlio, vivente 1 181 - 1251 .  Il padre non assunse m ai ne’ suoi atti 
il titolo di Del Carretto che accennando a possesso ru ra le , m ostra già 
con sè la dignità marchionale tanto diminuita sotto i fig li di Enrico 

Guercio. Veramente Enrico Del Carretto sposò nel 1 1 8 1  S im o n a  figlia 
del nobile genovese Balduino Guercio (S an  Q u i n t i n o  , n e ll ’ Accad. dette 
Sciente, Torino, 1855,  XIII. 517),  c nel 1 2 1 6  si trova m arito  di Agata 

figlia del Conte di Ginevra i .Mo r i o n d o , op. c it., II. 5 9 7 ) ;  m a potrebbe 

bene innestarsi tra questi due matrimoni quello di Beatrice di Monferrato.

Io però ho un altro dubbio. Il documento del 22 lu g lio  1 2 0 2 ,  sulla 
vendita di Trino e Pontcstura ùnta ai Vercellesi da B on ifazio  I prima 

della sua partenza per la Crociata (ved. sopra, pag. 247) ha una co d a , cioè 

il patto di riscatto delle terre vendute, contratto lo stesso  g iorno . Tale 

coda non fu riferita insieme al documento principale d a ll’ Irico  ('Rerum 

Patriae, pag. 56), e fu inesattamente riassunta da Benvenuto da San G iorgio 

e dietro lui dal Moriondo II. $8t);  il quale ultimo ne fu traviato  (ino a 

duplicare il nome di Alasia di Saluzzo e come sorella e com e nipote ad 

un tempo del nostro Bonifazio. Andando io sulle traccic  del Mandelli 
(op. cit., 1. 44), mi procurai per mezzo dei sovralodati C a v . D ionisotti e 

A w  Marrochino copia esatta del brano relativo; e qui Io riporto  dal Cod. 

Acquisitionum dell'Archivio Vercellese, I. 1 88 Dopo esser detto iv i clic il 

Marchese Bonifacio riserva il diritto di riscatto entro cinque anni a sè , 
al proprio figlio e al nipote, aggiunge : Jtem si uxor A lb e rt i de Malaspina 

t ifili1 nusJem Domine aut Domina A  dataria uxor D om ini M an fredi de
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D o r ia  S im o n e  —  R ayn ou ard , Choix, V. 235 , 443-4, 508. 
F o lc h e tto  A n io sso  Id. Id. II. 18 2 ; III. 148-162;

I V .  5 1 ,  i r o ,  3 9 4 , 3Q 9; V. 150.

F o lc h e t to  A n fo sso  —  Crescim beni, Op. cit., II. 240-242. 
G r i l lo  Ia c o p o  —  R ayn o u ard , Choix, V. 35.
M a la sp in a  A lb erto  Id. Id. II. 160, 193; III. 163-64. 
Q u a g lia  ( C a illa ) A lberto Id . Id. IV . 9 , 1 1 ;  V. 15.

de S a lu v iis  v e l  f i  lins cius v d  ‘Domina Agnes soror Domini Bonifacii voluerint 
em ere p re d ic ta s  res infra ierminum predidum , tunc Comune Vercellarum 
teneatur eis fa c e r e  venditionem  ecc.

B o n ifa z io  p a re  chiam i sorella Agnese solamente (forse perchè nubile 
non a v e v a  a lt r e  qualità da distinguerla, oppure per distinguerla dalla 
p ro p ria  f ig lia  om on im a), ma si sa di certo che· era sorella sua anche 
A d e la s ia  m o g lie  del M archese di Saluzzo; per conseguenza lo sarà stata 
a n ch e  la  m o g lie  di M alaspina, che, come preposta alle altre, secondo il 
co stu m e d e ’ N o ta i  d’ a llo ra , dovea essere la primogenita. I Genealogisti 
di fatti a m m e tto n o  una sorella  di Bonifazio moglie di un Malaspina, ma 
ch i la  c o n fo n d e , chi la distingue da Giordana che altri vogliono 0 sposa 
o to rse  so lta n to  fidanzata ad un Imperatore di Costantinopoli.

M a di q u esta  G iordana (tranne da cronisti senza critica) non si conosce 
n u lla , n e m m e n o  il nome. D ’ altra parte, se Bonifazio aveva ancora una 
q u arta  s o r e l la  B ea trice , e questa la prediletta ed abitante con lui, perché 

n o n  fa re  a n c h e  ad  essa un posto tra gli aventi diritto al riscatto nel- 
Γ a tto  del 1 2 0 2 ?  Io sospetto perciò che le sorelle non fossero più di tre 
e ch e  la  m o g lie  di M alaspina non fosse Giordana ma Beatrice; e se ciò 

fo s s e ,  s i  sp iegh ereb b ero  m eglio  le cause dei dissidii ed ingiurie fra il 
M a la sp in a  e il V a q u e ira s ; ed un certo brutto titolo che questi gli scaglia 

d areb b e  ra g io n e  a  Beatrice, se abbandonando il marito si recò ad abitare 
co l f r a t e l lo ;  c o s i anche si capirebbe F andata a Tortona di lei, dopo essersi 
c ru c c ia ta  co l T ro v a to re  il quale parti per Alessandria, e finalmente i! suo 

rito rn o  in  M o n ferra to .
G ia c c h é  h o  p arlato  qui anche dell'u ltim a sorella Agnese, aggiungerò 

ch e  (o ltre  a  q u esto  docum ento del riscatto notato pure dal Moriondo) 

p a re  ch e  a le i p iuttostochè alla  nipote omonima debba riferirsi l’ atto del 
26 m a rz o  12 0 3  in serito  nei M on. Hist. Patr., Chartar. II, col. 12 a ;, non 

r i le v a to  a n c o ra  da alcuno che io sappia per la genealogia.
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